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Senso civico

annoa a e i o i i i i e

ella trentennale
storia dell’univer-
sità di Udine l’ini-
zio dell’anno ac-
cademico che si

celebra oggi è sicuramente il
più critico. E’ passato poco più
di un anno da quando l’allora
rettore onsell, circondato da-
gli elogi di Cecotti, di Ill , del
ministro Mussi, celebrava fasti
che poco tempo dopo si è sco-
perto che non esistono. L’at-
tuale rettore Compagno ha
avuto in eredità un compito
difficile, duro, impegnativo,
che sicuramente saprà assol-
vere. uando c’è un problema
serio bisogna andarne alle ra-
dici, con onestà intellettuale,
per poi trarre le necessarie
conseguenze. Cercare cause
esterne, capri espiatori, nemi-

ci cui imputare i propri errori
e le proprie mancanze non
aiuta. Si dice che tutti proble-
mi dell’università di Udine de-
rivino dai tagli sui finanzia-
menti fatti dal ministero e dal
non avere ricevuto quanto le
spettava. uesta è ormai la
vulgata accettata e ripetuta da
tutti. Personalmente ritengo
che i tagli siano l’unica deci-
sione possibile per costringere
le università italiane ad adot-
tare comportamenti più re-
sponsabili. Il primo passo del-
la responsabilità è guardare al
proprio interno e chiedersi
con sincerità dove si è sba-
gliato e cosa si deve fare. Pur-
troppo non sembra che questo
avvenga. L’ultimo esempio
viene da un nuovo lamento
lanciato: la Regione ha dato
più soldi a Trieste che a Udine.
Se è cos , invece di incolpare
la Regione bisogna chiedersi
come l’università ha gestito i
rapporti con la Regione. In
una intervista rilasciata alla

“Vita Cattolica” giugno 00 .
onsell definiva “eccellente”

la giunta Ill . Nell’inaugura-
zione dello scorso anno acca-
demico, giungeva all’apoteosi
dell’assessore regionale Coso-
lini per quanto aveva fatto per
l’ateneo friulano. Chi non la
racconta giusta A mio avviso
l’università di Udine ha due
nodi da sciogliere. Il primo è
quello di sviluppare una stra-
tegia forte che giustifichi la ri-
chiesta di fondi alla Regione e
che inserisca l’ateneo friulano
nel giro dei finanziamenti eu-
ropei e privati. Il secondo ri-
guarda i processi decisori in-
terni. Non si può negare che
troppo spesso siano stati poco
chiari e confusi. Ripristinare
trasparenza, e correttezza isti-
tuzionale è la condizione per
superare le attuali difficoltà.
Se veramente si ama l’ateneo
friulano, bisogna sostenerlo
nello sciogliere questi nodi.
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